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ANTIRUGGINE AI FOSFATI DI ZINCO
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LA PERCEZIONE DEL COLORE

Il colore e la sua percezione indicano due cose fondamentali:
• una proprietà fisica dell’oggetto guardato
• un’esperienza fenomenica in chi osserva l’oggetto
Alla percezione del colore non partecipa solo l’occhio ma anche il cervello e tutto 
l’apparato ghiandolare, nervoso e muscolare.
L’oggetto visto colpisce l’occhio creando l’immagine sulla retina, i cui elementi 
sensibili sono:
• i coni, responsabili della visione del colore (visione fotopica)
• i bastoncelli, responsabili della sensazione del chiaro/scuro (visione scotopica)
La migliore osservazione dei colori avviene in condizioni di buona illuminazione, 
cioè quando funzionano i “coni”. Quando l’illuminazione è molto scarsa, essi 
smettono di funzionare e noi possiamo vedere solo tramite i “bastoncelli”, ma 
perdiamo la sensibilità al colore, per cui vediamo in “bianco e nero”: una macchina 
blu, un edificio marrone, le foglie diventano quindi solo gradazioni più o meno 
scure del grigio. Pertanto, gli elementi indispensabili per percepire un colore sono, 
ovviamente, un oggetto illuminato da guardare, un soggetto osservatore che guarda 
ed una sorgente luminosa che illumina l’oggetto. Proviamo ad immaginarci un 
mondo privo di colori, tutto ciò che ci circonda sarebbe identificato solo sulla base 
di una percezione geometrica e con estrema difficoltà riusciremmo a distinguere i 
vari oggetti.
Il colore e le sue sfumature ci indicano invece, con immediatezza, l’oggetto ricercato 
ancor prima di coglierne i reali contorni e lo spazio occupato. Nella valutazione del 
colore, quindi, influiscono svariati fattori tra i quali:
• tipologia della fonte luminosa
• ciò che sta attorno all’oggetto osservato
• dimensione del campo colore
• struttura e conformazione dell’oggetto
• differenze percettive tra le persone

SISTEMI CROMATICI E CAMPIONARI INTERNAZIONALI
B. NCS

Natural color system, edito dall’Istituto Scandinavo dei Colori di Stoccolma. 
È basato su un sistema logico di ordinamento dei colori e sul modo in cui essi 
vengono percepiti. NCS si basa su sei colori elementari e l’identificazione delle 
tonalità è determinata da tre fattori:
1. il chiaro/scuro, cioè quanto è presente la componente bianca o nera;
2. la cromaticità, cioè a quale famiglia di colori la tinta appartiene;
3. un valore Percentuale che identifica la saturazione del colore stesso.
Prendendo come esempio una tinta, delle 1950 presenti nella collezione 
standardizzata NCS si vede come viene “classificato” il colore scelto:

C. RAL

Reichsausschuss fur Lieferbedingungen ( Comitato del Reich Tedesco) questa 
raccolta colori comprende varie tipologie di cartelle conosciute con le diverse 
sigle. RAL 840 HR è stata la prima in ordine cronologico ad essere emanata nel 
1927 ed è di aspetto semilucido.
Successivamente è stata realizzata la RAL 841 GL di aspetto lucido. Nel 1993 è 
stata realizzata la RAL DESIGN System per soddisfare anche le richieste cromatiche 
nel settore decorativo. Le prime due raccolte trovano maggiore applicazione nel 
settore industriale e la classificazione a 4 cifre identifica la gradazione del colore. 
Ad esempio con il numero 1 iniziale si identificano i gialli, con il numero 2 l’arancio 
e così via gli altri. La classificazione comprende 9 gruppi di colore.
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